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Prot. n.703/07                                Roma, 15 novembre 2007 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

<<Cari Colleghi, 
            siamo ormai prossimi alle elezioni per le RSU che si svolgeranno nei giorni dal 
19 al 22 novembre p.v. e per le quali sarà chiamato a votare tutto il personale del 
MiBAC. 
     E’ un momento di grande importanza per tutti noi, iscritti e non al sindacato, ma 
liberi di poter esprimere la nostra opinione attraverso lo strumento del voto. 
     Chi ha seguito la recente Rassegna stampa, sa come la pensiamo. In data 13 
ottobre 2007, il nostro Segretario Nazionale Giuseppe URBINO, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione al quotidiano L’Indipendente: «Siamo arrivati all’assurdo, per cui dalla 
concertazione si è passati alla cogestione. Il Direttore Generale del personale è stato 
recentemente e repentinamente sostituito con un uomo molto gradito ai suddetti 
sindacati (CGIL e CISL). Ho fatto un esposto alla magistratura per il modo di gestire le 
relazioni sindacali al ministero: un Direttore generale che sta troppo vicino ad alcune 
sigle sindacali è un fatto inaudito». 
     Noi siamo fatti così. Non ci interessa conoscere il potente di turno per motivazioni 
che poco hanno a che fare con il sindacato e men che meno con gli interessi dei 
lavoratori.  
     A noi interessa solo una gestione chiara delle cosa pubblica e che gli interessi e i 
diritti di tutti noi, lavoratori dei Beni Culturali, siano rispettati. 
     Avremmo potuto, in questo periodo di campagna elettorale, girare l’Italia e andare a 
tenere assemblee in tutti i posti di lavoro. Abbiamo preferito differenziarci dalle altre 
Organizzazioni Sindacali, anche in questo. Noi siamo convinti che i problemi del 
personale debbano essere visti ed affrontati SEMPRE. Che senso ha convocare 
un’assemblea al giorno se poi non si riesce a trovare il tempo per mantenere le 
promesse fatte? E quante promesse vi sono state fatte in questi giorni? Noi preferiamo 
avere il contatto diretto con i lavoratori o con i loro rappresentanti sul territorio. Un 
grande aiuto  ci viene fornito dalle nuove tecnologie che, come voi sapete, usiamo 
tantissimo soprattutto per informare TUTTI i lavoratori del MiBAC. 
     Essere informati significa, infatti, essere in condizione di decidere in modo 
autonomo su scelte rilevanti, per poi essere tutelati sia in condizioni normali che in 
quelle particolari circostanze di marcata violazione dei propri diritti e della propria 
dignità di lavoratore e di persona. 
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A tutti i Dirigenti Sindacali CONFSAL-UNSA Beni 
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                                          LORO SEDI 
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Fatte queste premesse, vediamo alcuni validi motivi per votare la lista CONF.SAL-UNSA 
alle elezioni per le R.S.U. 
     Così come abbiamo già detto, l’informazione è tra i nostri principali impegni ma, la 
sola informazione, sarebbe cosa sterile se non fosse supportata da una buona 
formazione, che assicuriamo ai nostri dirigenti sindacali, e ad una seria assistenza 
sindacale per dirimere le controversie lavorative. 
     Inoltre, votare la lista CONF.SAL-UNSA significa essere rappresentati con 
professionalità in tutte quelle sedi contrattuali di “primo livello” dove si prendono 
provvedimenti che hanno ripercussioni dirette sulla vita lavorativa dei dipendenti; 
inoltre, così come segnalato nei nostri comunicati n. 67/07 e 68/07, la nostra 
Organizzazione sindacale ha di recente ottenuto due importanti vittorie legali, per la 
tutela dei diritti dei nostri rappresentati.  
     La Confsal-Unsa, infatti, nel portare avanti la difesa dei diritti dei lavoratori, 
persevera nella propria attività a sostegno del principio delle libertà e tutele sindacali, 
sotto ogni forma, per la piena affermazione della dignità, della democrazia e dei diritti 
dei lavoratori del Ministero per i Beni e le Attività Culturali. 
     Da sottolineare è anche la nostra totale autonomia dal mondo politico; infatti, nella 
CONF.SAL-UNSA militano colleghi dei più svariati orientamenti. Esiste quindi una 
“trasversalità politica” che assicura l’impossibilità di rapporti privilegiati, a doppia via, 
con la tale realtà. 
     Questa autonomia dai partiti assicura un’opera sindacale svincolata da qualsiasi 
forma di condizionamento nelle attività di tutela degli interessi dei lavoratori. 
     Va ricordata, inoltre la faccenda inerente alla riqualificazione del personale 
nell’ambito della quale l’UNSA, forte dell’esperienza negativa della precedente 
riqualificazione per il passaggio all’interno delle aree, è stato tra i pochi sindacati che 
non hanno firmato l’accordo sul bando di concorso per il passaggio tra le aree. 
     Sempre per quanto riguarda la riqualificazione, la nostra Organizzazione è stata 
l’unica a chiedere lo scorrimento della graduatoria dell’ area C. Questa iniziativa sta, 
peraltro, sortendo effetti incoraggianti. 
     Per ciò che concerne più direttamente queste elezioni, la nostra Organizzazione 
sindacale ha recentemente fatto mettere a verbale, nella contrattazione nazionale, che 
alle costituende RSU siano demandate tutte le materie di contrattazione previste                            
dall’art.4 lettera C del CCIM in vigore.  
     Per quanto riguarda la nostra Federazione UNSA, aderente alla CONFSAL 
(Confederazione dei Sindacati Autonomi dei Lavoratori), c’è da dire che da oltre 50 anni 
è al centro della vita sindacale del nostro Paese svolgendo un’attività di primo piano ed 
impegnandosi a portare avanti con determinazione tutta una serie di iniziative rivolte a 
tutelare e migliorare le condizioni economiche e giuridiche della categoria. 
     Per quanto riguarda il CCNL, comparto ministeri, quadriennio normativo 
2006-2009 e biennio economico 2006-2007, la Federazione CONF.SAL-UNSA, pur 
giudicando positivamente l’impianto generale del nuovo contratto, ha però precisato la 
necessità dell’approvazione dei seguenti punti: 
- La destinazione in quota A dell’intera indennità di amministrazione. 
- L’eliminazione della trattenuta di quota parte dell’indennità di amministrazione in 
caso di malattia. 
- La ricerca di una soluzione idonea a definire, per via contrattuale, i percorsi di 
riqualificazione per le Amministrazioni che ancora non vi hanno provveduto. 
     Tante altre iniziative meriterebbero di essere segnalate ma ragioni di spazio ce lo 
impediscono.  
     Ci auguriamo comunque che la lettura di questo comunicato sia motivo di riflessione 
sia per continuare insieme a noi una proficua attività sindacale, sia per votare con 
maggiore convinzione la lista CONF.SAL-UNSA. 
     Cordiali saluti 

 

 LA SEGRETERIA NAZIONALE 


